
Unuomoarmato fa irruzione
nella redazionedi Liberation
espara, ferendo gravemente
unfotografo, primadi fuggire.

Sparidavanti alla sededella banca
Sociétégénérale,allaDéfense,
sobborgoaovest di
Parigi.Non ci sono feriti.

Rilasciatoun automobilista preso in
ostaggio: il sequestratore si è fatto
portaresugli ChampsElysée,poi è
scesoe siè dileguato.

● Il procuratore generale di Anversa: «Dobbiamo
proteggere i cittadini, la sicurezza ha un prezzo»

SONIARENZINI
srenzini@unita.it

LiberationannunciasuTwitter che la
suapaginawebè sottoattacco
hacker.Dopo un’ora il sito ritorna
attivo.

L’arrivo di agenti di polizia nella redazione di Liberation FOTO LAPRESSE
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Usare la genetica per combattere la cri-
minalità.

La proposta clamorosa è del procu-
ratore generale di Anversa Yves Lie-
geois che sabato scorso ha messo nero
su bianco la sua ricetta per risolvere
casi di criminali in futuro: registrare il
Dna di tutti i nuovi nati in Belgio non-
ché di coloro che sono nati all’estero
ma entrano nel Paese.

Lo scopo è quello di creare una ban-
ca genetica sulla falsariga di quelle esi-
stenti per reati gravi come l’omicidio e
lo stupro, per i quali campioni di Dna
sono già stati memorizzati in file che
contengono 28mila nomi. Oppure co-
me quella che sarà costituita nel 2014
riguardo agli autori di rapine violente.
O, ancora come il file che conta 34mila
dati genetici prelevati dalle scene del

crimine. Insomma, usare la genetica
come uno strumento di polizia non è
affatto una novità e pare basti da sola a
suggerire il 15% delle piste possibili da
seguire per la soluzione di un reato.

Ebbene, per Liegeois si tratta sem-
plicemente di estendere il sistema at-
tuale anche ai neonati e pace se questo
va a scapito di qualche diritto in mate-
ria di tutela della privacy, la sicurezza
vale bene qualche sacrificio. In fondo,
sostiene il procuratore, il medico di fa-
miglia ha già la cartella personale dei
propri pazienti con tutti i dati che lo
riguardano e in futuro le impronte digi-
tali compariranno sulla carta di identi-
tà elettronica, dunque non c’è poi così
tanto da scandalizzarsi, il principio è
lo stesso.

«Lo dico senza ridere - ha detto il
procuratore al quotidiano De Stan-
daard - dobbiamo avere il coraggio di
pensare a come i cittadini in futuro sa-

ranno protetti. Sarebbe un grande pas-
so avanti per semplificare le indagini
sui reati criminali. Chiaramente per
far ciò sono necessari dei rigidi criteri
legislativi che concedano la raccolta di
tali dati. La nostra legge è andata trop-
po in là per quel che riguarda la tutela
della privacy».

POLEMICHE
Immediate le polemiche, anche se la
proposta shock non manca di avere
fautori. A favore i sindacati di polizia
supportati da un sondaggio condotto
su internet domenica scorsa che ha ri-
velato come il 60% degli intervistati
fiamminghi ritenga l’idea «interessan-
te».

Di tutt’altra opinione la Commissio-
ne nazionale sulla privacy che punta il
dito sull’assenza di un quadro giuridi-
co che renda la proposta attuabile. Sen-
za contare l’obiezione avanzata da al-
cuni giuristi secondo i quali la genera-
lizzazione effettuata dal procuratore è
preoccupante perché implica che ogni
neonato sia un potenziale criminale.

Il mondo politico nicchia e preferi-

sce tacere. Invece l’Istituto nazionale
sulla criminalità ipotizza che anziché
utilizzare un software per memorizza-
re i dati di tutti i bambini del regno sa-
rebbe più opportuno per la lotta alla
criminalità sottoporre ai test gli adulti.
Potrebbe essere una strada alternati-
va percorribile, se non fosse che un
test costa 40 euro e il bilancio della giu-
stizia è già notoriamente insufficiente,
fanno sapere persone informate.

Insomma, a parte i problemi di ordi-
ne etico, a complicare le cose ci pensa-
no i soldi che non ci sono o sono trop-
po pochi.

Dunque per ora si tratta di teoria,
come è teorica l’altra proposta, sem-
pre del procuratore di Anversa, di au-
mentare il numero delle videocamere
di sorveglianza nei luoghi pubblici, in
modo da agevolare la risoluzione di
controversie in materia di incidenti
stradali, ma anche di casi di stupro.

«Viviamo già in una società che con-
trolla un sacco di cose», è la replica sec-
ca di chi vede nella strategia di Liè-
geois un mero attacco alla privacy. La
polemica continua.
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Rilasciosucauzione
per medico e fotografo
diGreenpeace
Sono liberidietro ilpagamento di
unacauzionedi due milionidi rubli
(45milaeuro)ciascuno la dottoressa
YekaterinaZaspae il fotografo Denis
Sinyakov.Entrambi eranoabordo
dellanavedi GreenpeaceArctic
Sunriseed eranostati arrestati il 18
settembrescorso in seguitoauna
protestacontro le trivellazioni
nell’Artico.Diversasorte per un altro
dei30attivisti arrestati, l’australiano
ColinRussell:per lui il giudice ha
decisouna prorogadi tremesidella
detenzione, finoal 24febbraio. «Non
hofatto nientedi male»,ha
dichiarato in aula il 59enne Russell.
LagiudiceAlla Yermakovaha però
rifiutato la cauzioneper il rischiodi
fugadallaRussia.

Shock in Belgio: «Schediamo i neonati con il dna»

● Grave un fotografo, sparatoria anche alla Defense. L’aggressore venerdì
scorso aveva fatto irruzione in una tv ● L’Eliseo: «Attacco a libertà di stampa»
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